
LAZIO _0 

ATALANTA 1 
LAZIO: Martina 6,5: Marina 6, Monti S; Pin 6, Gregucci 6.5, 

Gutierrez 5,5; Dazimi S.S, (dal 46' Acerbi: 61, Beruatto 5.5, 
Rtoolo 6.5, Oi Canio 5,5 (46' Muro 5,51, Sosa 6,5. 

ATALANTA: Farron 7; Contratto 6,5, Pasciuto 5,5; Fortunato 
6,5, Varava 6,5, Pregna 6: Stromberg 7 (dal 91 ' Barcolla ngl. 
Prytz 6,5, Eva» 6. Ida! 66' Esposito 61. NicoM 6,5, Madonna 

ARBITRO: Paparasta di Bari. 
RETI: 62' Stromberg. 
NOTE: angoli 8 • 2 per la Lazio. Ammoniti; Stromberg, Gregucci, 

Gutiarru, Esposito. Espulsi; al 33° l'allenatori dall'Atalanta 
Mondal i» par pronate: al 90' Monti par gioco falloso. Spet
tatori 27.918, dì cui 16.6B1 paganti par un incasso, compie*-
sivodi421 milioni 626mila lira. Tempo bello, terreno scivolo-

SAMPDORIA Q 

ROMA 2 
SAMPDORIA: Pagliuca 4; Mannini 6.5. Carboni 5.5 (77' Salsa-

no); Pari 6.5, Vierchowod 6, Pellegrini 5; Victor.7.5, Cerato 7. 
Viallì 5. Dossena 6, Mancini 3. 0 2 Bistazzoni, 14 Pellegrini, 
15Bonomì, 16 Predella). 

ROMA: Tancredi 8: Tempestili! 5.5, Nela 6; Manfredonia 7, Oddi 
5-5, Collovati 7; Massaro 7, Desideri 5-5, Voeller, 6.5, Gianni
ni 5, Policano 4. (12 Peruzzi, 13 Ferrano, 14 Gerolin, 15 
Andrade. 16 Rizzitolli). 

ARBITRO: Amandoli» di Messina 7 
RETI: 35' Voeller. 77' Massaro 
NOTE: Angoli 10 a 3 per (a Simpdoria. Giornata grigia e umida, 

terreno in pessime condizioni, 18.000 spettatori di cui 1697 
paganti per un incasso di 80 milioni 970,000 lire. Ammoniti: 
Vierchowod, Carboni e Nela. 

PISA 1 

JUVENTUS 4 
PISA: Mista 6; Cavallo 5,5, Lucarelli 5,5; Faccenda 6, Tonini 5, 

Fiorentini n.v,, (8' Brandani 5,5); Bernazzani 5,5, Gazzaneo 
5,5, (46* Dolcetti 6) Incocciati 6, Ben 5,5, Severiri 5,5). (12 
Grudina, 13 Ghianda, 16 Piovanelli). 

JUVENTUS: Tacconi n.v.; Favero 6, Cabrini 6,5; Galia 6, Tricellà 
7, Marócchi 7; Barros 7, Altobelli 7 (78- Buso 6), Mauro 7,5, 
Laudrup 7 (78' Magrin 6). (12 Bodini 13 Bruno, 14 Napoli). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6,5. 
RETI: 4' Barros, 33' Altobelli, 47 ' Laudrup. 80 ' Cabrini (rigore), 

86' Ben (rigore). 
NOTE: calci d'angolo 7 a 3 perla Juventus. Ammoniti: ̂ Tortiti, 

Bernazzani. Spettatori paganti 23.851, di cui 4.100 abbonati, 
per un incasso di 640milioni 462.766. In tribune d*onor* 
l'avvocato Agnelli con Boniperti che, sul 2 a 0, è partito per 
Torino. Terreno soffice. 

LAZIO-ATALANTA 

Firmato Stromberg 
il primo alt 
per Sosa & Co. 

Espulsione per due 
3' Dezottt m sospetto fuorigioco si presenta davanti a Ferron, ti 
portiere atalantino è bravissimo a deviare il tiro 
12' assist aereo di Dezottt per Rizzato in ritardo 
18' Sosa in velocitò entra dribblando in area, Paparesta non conce
de il vantaggio ordinando una punizione dal limite, il tiro di Dezottt 
i neutralizzato da Ferron 
21* Evair strattonato in area da Gregucci, Paparesta fischia punì' 
zione per la Lazio 
31 * Evatr si intrufola sul pallone giusto ma a 6/7 metri da Manina 
è Di Canio a sbrogliare la situazione 
35' 5/ verificano alcuni falli laziali nel giro di pochi minuti, l'ultimo 
dei Quali su Madonna che resta a terra senza che Paparesta inter
venga' Mondonico si alza dalla panchina e protesta vivacemente, 
l'arbitro lo espelle dal campo 
45* stupendo tiro di Rizzolo da 20 metri, traversa piena 
82' punizione di Fortunato, palla che spione in area dove Strom
berg appoggia ad Evair prima di ricevere nuovamente palla e se-

«are con un diagonale alla sinistra di Martina 
' Gregucci *si mangia* un gol a due passi da Ferron 

84' inumerò» di Sosa al limite dell'area, tiro di poco alto. 
89* e 80' mischie in area bergamasca, Ferron respinge una conclu
sione di Gregucci, quindi Monti viene espulso per faffo su Esposito 

M A R I O « I V A N O 

881 ROMA «Madonna ,« 
Due zolle dell'Olimpico si 
staccano da terra, piroettano 
In alia, ricadono al suolo tra* 
sformate in altrettanti punti 
per l'Atalanta. Mondonico an
cora non lo sa: con un colpo 
rabbioso di mocassino prote
sta per un fallo sul suo attac
cante. «L'arbitro non aveva 
fermato 11 gioco, non ci ho più 
visto-*. Espulso, un calclone 
all'erba laziale e via negli spo-

giatol tra I fischi. Da pochi 
tanti sono passate le tre del 

pomeriggio, c'è un be| sole, le 
squadre inchiodate sulto zero 
a zero. Ma il simpatico allena
tore dell'Atalantaè furibondo: 
poco male, un'ora dopo a par
tita conclusa il sorriso più 
convinto sarà proprio il suo. 
Epilogo strambo, o forse nep
pure troppo, di una gara con-
traddlllona, noiosa e piacevo
le, in cui hanno vinto, se non i 
{>lù bravi, sicuramente i più 
urbi. Qualcosa del genere era 

capitato alla Lazio quindici 

Rioml prima, contro il verona 
laterazzi era stato più astuto 

e fortunato di Bagnoli, perù la 
larga vittoria (3-1) era stata 
celebrata al di là dei menti 
biancazzum, checché ne pen
sino Calieri & Co che conti
nuano a parlare di «zona Ue
fa» a campionato appena ini
ziato, 

La Lazio di ieri, beninteso, 
non e stata una pessima Lazio 
sicuramente migliore, anzi, di 
quella che aveva pareggiato 
senza bnllare con Como e To
rino. Ma l'Atalanta attuale è 
formazione di riguardo, appli
cata in difesa e solidissima in 
mezzo al campo Se soltanto 
disponesse di un paio di attac
canti all'altezza potrebbe dav
vero recitare un ruolo di pri
mo piano Purtroppo invece 
per Mondonico, Evair è velo
ce ma forse non ancora ben 
rodato per il torneo italiano, 
mentre Madonna, che pure ha 
buone doti, sta pagando il sal
to dalla sene B. Coi nerazzurri 
in sostanza la Lazio ha pagato 
un pedaggio che nemmeno 
Mitan e Napoli erano stati in 
grado di imporre, perdendo 
un'imbattibilità durata co
munque 7 giornate, 1 ora e 2 
minuti. Niente male e comun
que all'ambiente biancazzur-
ro secca sicuramente di più 
aver perduto la leadership ca
pitolina. len al danno si e ag
giunta la beffa del «conlrosor-
passo* effettuato dagli «odia
ti- cugini romanisti Un pome-
nggio amaro, che ha toccato 
il punto più indigesto alle 
15.47, nel momento in cui 
Glenn Stromberg, lunga chio
ma bionda da sorpassata 
vamp, ha infilato «nonno* 
Martina con un diagonale ra
soterra che si è infilato nel
l'angolo sinistro della porta la
ziale. In quel momento Mate-
razzi aveva già effettuato le 
due sostituzioni e avrà rim
pianto parecchio l'aver lascia
to negli spogliatoi una punta 
veloce come l'argentino De-
sotti, per non parlare di Di Ca
nio ieri tuttavia a disagio nel 
ruolo non suo di vice-Se Iosa. 
Con Muro e Acerbis al loro 
posto, la Lazio ha pressato 
rabbiosamente fino alla fine 
mettendo in atto un disperato 
quanto inutile forcing. Ma So
sa, delizioso in alcune estem
poranee invenzioni, è apparso 

a disagio nella posizione 
avanzata da attaccante puro e 
lo stesso Rizzolo si è trovalo 
invischiato dall'eccellente 
morsa Vertova-Progna. D'ai* 
tra parte non è neppure pen
sabile che sia sempre lui, il 
1 Senne enlanl-prodige, a to
gliere i compagni dai guai. 
Rizzolo ha comunque fornito 
pure in questa sfortunata oc
casione un saggio delle sue 
doti rapinose: e stato allo sca
dere del pnmo tempo, quan
do ha colpito una strepitosa 
traversa con un guizzo «alla 
Paolo Rossi*. E l'Atalanta ha 
tenuto bona fino alla fine1, an
che quando l'eccellente asse 
di centrocampo Fortunato-
Stromberg-Prytz-Nicolini ha 

Perso colpi, npiegando verso 
area di rigore difesa dalla ri

velazione Ferron. Qui Stram
berò ha agito anche da secon
do libero, fornendo un prezio
so contnbuto, specie sui pal
loni alti, a una difesa bombar
data da lanci e traversoni de
stinati soprattutto ai «lunghi* 
Gutierrez e Gregucci. Avanti 
così, fino al 90', in un'area ne
razzurra trafficalissima. Fin
ché le due zolle di Mondoni
co si sono trasformale in al
trettanti, preziosissimi punti 
per la causa atalantina. 

Mondonico 

«Salvezza 
più 
vicina...» 
• s ì ROMA. Una beffa? «Si. 
una beffa. Non ci voleva pro-
pno in questo momento. Il no
stro pubblico non mentava di 
perdere, era venuto a vederci 
così entusiasta e numeroso.. 
.Si, da parte mia ammetto che 
se dovessi ripetere la partita ci 
penserei due volte prima di 
togliere Di Canio Ma non me
ritavamo di perdere, questo è 
il punto* Vicino a Materazzi 
passa Mondonico «Compli
menti, eh'*, borbotta a denti 
stretti il mister della Lazio. Se 
ne vorrebbe andare ma le va
ne telecamere non lo mollano 
più e lui riprende con ognuna 
il discorso. «Una beffa *. 
Mondonico invece non sem
bra nemmeno la stessa perso
na che si è fatta cacciare dal 
campo «L'arbitro ha fatto be
ne, ha applicato il regolamen
to lo mi ero alzato per prote
stare ma come, Madonna ha 
subito un fallo, è a terra e il 
gioco continua? Non mi è an
dato giù e allora... Per noi, co
munque, due punti importan
ti ma era più giusto il pareg
gio, siamo stati fortunati. Il 
quarto posto in classifica, i 10 
punti realizzati fin qui? Impor
tanti per la "salvezza" che ho 
individuato a quota 28/29. Si
gnifica che ci mancano anco
ra 18/19 punti e siamo a po
sto*. Ecco Dezottì, l'argentino 
sostituito dopo 45 minuti. «Ho 
sbagliato un gol incredibile 
dopo pochi minuti, peccato. 
Però vorrei dire che abbiamo 
giocato molto meglio noi, non 
ci sono proprio dubbi». 

D M 

SAMPD0RIA-R0MA I genovesi sprecano molte occasioni e i romani 
li puniscono con i gol di Voeller e Massaro 

La cicala e la formica 
Cosi il Barone torna rampante 

• t e . . — •»„' .*—_ * * • • » » . ' . . , •, 

DAL NOSTRO INVIATO 

SJBJ GENOVA Samp-Roma, 
ovvero dei regal., delle sciagu
re e dell'incredibile ma vero 
E non c'è dubbio che sul fron
te dei gentili omaggi tnonfa la 
Roma- per quello che le ha 
concesso la Samp ed in parti
colare il presunto e presun
tuosissimo Roberto Mancini e 
per quello che ha portato a 
casa. Vittoria scacciacnsi7 Lo 
si dirà e magan finirà per esse
re anche così, ma solo perché 
nel calcio ci sta proprio tutto. 
Ma non si creda ad «una parti
ta giocata, per salvare Lie
dholm» e chissà quante altre 
cose. La Roma aveva fatto ve
ramente di tutto per assorbire 
una lezione durissima arrivan
do a offrire alla Samp anche 
occasioni supplementari, ap
poggi suicidi (sconcertante 
quello di Tempestili) a Manci
ni) e un primo tempo passato 
a scalciare alla meglio con un 
disastroso Giannini, 7-8 giallo-
rossi in area e la Samp che le 
occasioni per tirare le aveva 
ugualmente. E che occasioni* 
Ha cominciato Vierchowod 
che naturalmente ha I atte
nuante delle «attitudini difen-

G I A N N I P I V A 

sive», poi è salito in cattedra 
tale Mancini, detto inondas
se Stella luminosa ma con 
tempi di apparizione da co
meta di Halley Per il resto 
buio e anche peggio len Man
cini è andato malissimo al 
punto di aver sciupato una ga
ra che la Sampdona ha gioca
to con aulontà, dominando e 
creando sette palle gol limpi
dissime, una finita sul palo 
(più dentro che fuori) e le al
tre fuori per intervento diretto 
di Mancini Alla Roma la. 
Samp ha lasciato pochissimo 
e Pagliuca ne ha sofferto deci
dendo di offnre qualche cosa 
di suo Dormita stonca e Voel
ler che si è trovato un pallone 
che mai i suoi compagni « sa
rebbero sognati di Inventare 
Era il 35', la Samp poteva 
averne segnati già 3, invece ha 
continuato a sciupare e la Ro
ma a nngraziare avversari e 
sorte Dicono che Uedholm 
abbia l'appoggio di un mago 
che fa saltar fuon al momento 
giusto, altri propendono per 
un diverso bisillabo 

La gara dei giallorossi con 
Tancredi decisivo, Manfredo

nia e Collovati a sostegno è 
vissuta di quello che ha fatto e 
disfatto la Samp che ha schie
rato oltre al suddetto sciagu
rato Mancini un Viali! abulico 
e quasi sempre incapace di 
essere protagonista Bene Vi
ctor e non solo per il colpo di 
testa, bene Cerezo e Dossena 
ma hanno tutu costruito per 
nulla Scontato che l'enorme 
lavoro, a ntmi asfissianti e il 
certo non incoraggiante tasso 
di spreco hanno svuotato alla 
lunga I donani che hanno futi-
tO'Schiumando e quindi sem
pre più esposti agli inevitabili 
contropwdi che la Roma affi
dava soprattutto a Massaro, 
raro esempio di giocatore-
provocazione La sua speciali
tà è cercare di raccattare falli 
cadendo sempre, comunque 
scavalla ovunque e senza pu-
don cosi finisce per cavar fuo
ri anche il gol come al 77* 
Mercoledì la Roma deve ten
tare una complicata nmonta. 
len la squadra ha giocato solo 
di rimessa ed alla fine molti 
avevano occhi incrociati e lin
gua fuori Per la Samp è una 
sconfitta da mettere in corni
ce Al posto dello scudetto 

Mancini il «mangte-gol» 
IS* Vierchowod da posizione favorevolissima butta fuori un palto
ne fermatosi davanti a lui dopo un intervento di Collovati 
W clamorosa svista di Tempestili! che serve Mancini solo davanti 
all'area ma l'attaccante riesce a tallire tirando nel peggiore dei 
modi Tancredi era uscito bene 
32' su cross di Massaro saltano Voeller e Vierchowod, la palla 
arriva a Policano che scalcia male e fuori 
33' ottimo controllo e tiro pulito di Mancini dai 16 metri con 
Tancredi superato Manfredonia riesce a mettere un piede 
35* Pellegrini appoggia un po'mollemente indietro a Pagliuca che 
dopo avere accennato alt usata a férma e quindi da tempo a 
Voeller di batterlo 

SS' Roma in contropiede con Giannini e Nela che serve Massaro 
tiro forte non angolato, Pagliuca ferma 
58* Dossena ome a Mancini un pallone per un tiro dal limite 
t'attaccante calcia con noncuranza alle stelle 
57* Oddi serve Mancini che entra in are e tira sul fondo' 
59* triangolo Vtalli-Manam e cross sul quale vola m tuffo Victor 
palla sufpalo interno e poi fuori 
71* bella fìnta di Desideri con tiro a lato di un palmo 
76* Massaro segna in contropiede su appoggio di Giannini 
88* Tancredi anticipa Viallì uscendogli tra i piedi DGPi 

Miniprocesso bhicerchiato 

Pellegrini imputato 
«Ma abbiamo sbagliato 
troppo anche in attacco» 
t r a GENOVA Colpa mia, col
pa tua, colpa della sfortuna7 

Più che arrabbiati, i giocalon 
della Sampdona sembrano 
ancora increduli per questa 
seconda batosta (popò quella 
con l'Inter), che ridimensiona 
molte delle loro ambizioni Su 
almeno due episodi I blucer-
chiati discuteranno ancora a 
lungo il clamoroso errore di
fensivo che ha dato il pnmo 
gol alla Roma Cmputati Luca 
Pellegrini e il portiere Pagliu
ca) ed un gol sbagliato a tu 
per tu con il portiere (imputa
to Roberto Mancini) 

In questo miniprocesso del 
91 ' minuto i donani si assolvo
no a vicenda, ma solo per in
sufficienza di prove «Ho avu
to un attimo di incertezza -
spiega Luca Pellegrini - e mi 
sono reso conto solo all'ulti
mo istante di Voeller Cosi ho 

colpito male Ma sono inci
denti che capitano II portie
re7 Non so, forse è scivolato* 

Il portiere, Pagliuca, ricam
bia la cortesia. «Sì, è stato un 
errore anche mio, non crede
vo che Voeller ce la facesse*. 
Cosi, per un pasticcio intero, 
ci sono solo due mezzi colpe
voli 

L'altro pasticcio, quello di 
Mancini, viene spiegato così 
«Quando mi sono trovato solo 
davanti a Tancredi ho cercato 
di tirare basso, ma ho visto un 
avversano in amvo Cosi ho 
dovuto calciare forte e la palla 
mi si è alzata DI occasioni, 
comunque, ne abbiamo avute 
tante altre, dato che abbiamo 
dominato per tutta la partita 
Ma oggi - conclude Mancini 
allargando le braccia - era 
proprio una giornata sfigata*. 

use 

Policano osserva Dossena che tenta un colpo di tacco A sinistra, 
la prima rete giallorossa messa a segno da Voeller 

U presidente: «S'impara molto» 

Viola lancia messaggi 
in codice e Liedholm 
ringrazia la buona sorte 
• • GENOVA A nome di tutta 
la squadra della Roma, un in
solito portavoce ufficiale 
•Non sono abituato a farmi in
tervistare dopo le vittone -
esordisce il presidente Dino 
Viola negli spogliatoi - ma me 
lo hanno chiesto i giocaton e 
quindi eccomi qui». Enig
matico come al solito, l'ex se
natore si presenta ai giornali
sti con ampi elogi alla squadra 
e con un messaggio tutto da 
decifrare dopo le polemiche e 
le illazioni della settimana «Si 
impara molto Sono stali tutti 
bravi e si sono impegnati, ma 
vi dico che io me l'aspettavo 
No, non mi aspettavo la vitto
ria, perche non si può mai da
re per scontato nulla, ma mi 
aspettavo questo recupero, 

questa svolta della squadra 
Si, è proprio vero che s impa
ra mollo * 

Messaggio in codice a Nils 
Liedholm, I allenatore che t i 
no a len mattina tutti davarno" 
per spaccialo7 *' 

Anche se non perde la sua 
nordica compostezza, Lie
dholm sprizza soddisfazione* 
•Non è vero che mi avevano 
dato gli otto giorni» Ma rin
grazia anche la buona sorte. 
«Si - ammette - abbiamo avu
to un pizzico di fortuna Pero 
la squadra e stata sempre ben 
disposta in campo Ora pos
siamo continuare un lavoro 
che ci porterà ancora buoni 
risultali Del resto, io ho sem
pre detto che questa non è la 
Roma definitiva* 

DSC 

PISA-JUVENTUS La Juventus padrona del campo 
Anche il Pisa batte le mani 

Bianconeri a 78 giri 
LORIS C I U U I N I 

e V PISA Chi non ha visto la 
partita dell'Arena Garibaldi 
non può rendersi conto di 
quale spettacolo sia riuscito 
ad offnre la Juventus. I; bian
coneri, scesi in campo con
vinti dei propri mezzi, in gra
do di recitare un copione 
d'autore, dopo appena quat
tro minuti di gioco sono anda
ti in gol attraverso un'azione 
più che limpida ed hanno pro
seguito a dare vita ad un gioco 
spumeggiante, gioco che solo • 
chi vanta tanti campioni può ; 

permettersi. Si dira che la 
squadra di Dino Zoff è stata 
facilitata dal gol messo a sé
gno dal piccolo Barros su per
fetto servizio di Tricellà, ma . 
ad onor del vero va aggiunto . 
che i bianconeri non solo non 
hanno mai denunciato tenten
namenti di sorta ma sono stati 
di una spanna superiori agli 
avversari che hanno sputato 
l'anima per evitare la dura le
zione. Alla Juventus è stato 
tutto facile anche perché i pi
sani, dopo la prima rete, sono 
apparsi frastornati, non sono 
più riusciti a tenere la posizio
ne. Inoltre il Pisa dovendo re
cuperare il terreno perso ha 
spostato il baricentro di una 
ventina di metri e per i torinesi 
questa mossa è stata come |a 
manna: dalla panchina bian
conera sono partiti ordini ben 
precisi: «Colpire cori azioni di 
rimessa». Colpire con azioni 
di rimessa. Cosi Mauro, che è 

Nista bombardato va in tilt 

4* Tricellà intercetta a centrocampo allunga a Ca

brini, avanza, riceve nuovamente il paltone, vede 

Banos scattare al centro e serve il portoghese che 

con un perfetto tocco battè Nista in uscita. 

29' Azione corale della Juventus con Mauro che 

dalla destra serve Altobelli. Tiro di piatto del cen

travanti con pallone predestinato in rete. Nista si 

salva deviando in cateto d'angolo. 

33' Triceila-Cabrini-Altobelli che questa volta sal

ta due avversari, attende l'uscita di Nista e con 

un pallonettoilo fulmina. 

47* Marócchi ti pallone a Laudrup che tira: il 
pallone rimbalza davanti a Nista e schizza in 
réte. •/ ' . : . 

80' Calia dalla destra intercetta una rimessa e 
serve Buso marcato da Tonini.L'attaccante in 
area regge la carica, Tonini cade e con le mani, 
afferrai piedi del centravanti. Rigore trasformato 
da Cabrini. 
66' Azione di rimessa del Pisa con Ben che in 
cabina di regia serve Incocciati ben appostalo in, 
area. Favero, nel tentativo di liberare, commette 
fallo. Rigore trasformato da Ben. D L.C. 

stato il degno sostituto di 7a-
varov, si è messo in cabina di 
regia e dai suoi piedi sono 
partite le giocate vincenti. Ma 
tutto il complesso si è mosso 
con armonia e sincronia: ad 
un certo momento la Juventus 
sembrava essere più un com
puter che una squadra di cal
cio. Contro un avversario di 
questa levatura tecnico-tattica 
nessun avversario avrebbe po
tuto evitare una sconfitta. Co
sì, sfruttando al meglio gli spa
zi che il Pisa le concedeva, la 
Juventus a volte entrava in 
possesso del pallone, creava 
delle giocate che avevano il 
potere di mandare in sollu
chero non solo l'avvocato 
Agnelli (che dopo il secondo 
gol lasciava lo stadio), ma an
che i tifosi bianconeri che 
avevano occupato la curva 

sud e, addirittura gli stessi so
stenitori del Pisa che alla fine 
le tributavano applausi a sce
na aperta. Ed è proprio grazie 
all'arma del contropiede ed al 
valore incontestabile dei suoi 
componenti che la Juventus è 
andata a segno altre tre volte 
ed ha mancato per un soffio 
almeno altri due gol. 

Così, contro un avversario 
di levatura ben superiore al Pi
sa, non restava che cercare di 
tamponare le falle che via via 
si registravano in ogni zona 
del campo, visto che i bianco
neri risultavano in possesso di 
una maggiore fantasia. Al gol 
di Barros seguivano quelli di 
Altobelli, una rete da antolo
gia per come il centravanti 
l'ha realizzata, quella di Lau
drup, con tiro da lontano, e il 
rigore di Cabrini per atterra

mento di Buso da-parte dj To
nini. I neroazzurri hanno rea
lizzato il gol delia bandiera 
dagli 11 metri, ma era ormai 
l'86, e la Juventus aveva già 
tirato i remi in barca. Fino a 
cinque minuti dal termine il 
Pisa si è trovato a combattere 
contro un avversario non solo 
in grado di variare a seconda 
delle situazioni i temi dei gio
co, ma anche contro a gioca
tori abili nel palleggio, nel fra
seggio e in grado di mantene
re un ritmo sempre elevato. 
Sostenere che la Juventus vi-
sta a Pisa fosse ad un passo 
diverso dei neroazzurri non è 
un'eresia. Ed è appunto per
ché i torinesi sono risultati più 
rapidi e sempre lucidi che la 
loro vittoria, come ha ammes
so il presidente del Pisa alla 
fine, è stata più che legittima. 

Anconetani s'kfijria 
con i giornalisti 
• a l PISA. Romeo Anconetani, il pa
dre-padrone del Pisa, è stato contento 
solo dell'incasso: 640 milioni e spic
cioli. Il focoso presidente, pur dando 
atto alla Juventus per lo spettacolo of
ferto e per la legittima vittoria, ha tro
vato però il verso di slogare la sua 
rabbia, dovuta alla sconfitta, prenden
dosela con quei giornali locali che, nel 
corso della settimana, aveva chiesto il 
ripescaggio di Cuoghi, il giocatore che 
contro la Sampdoria diede un morso 
alla gamba di Cerezo. «Con le pagine 
dei vostri giornali incarto il salame.. 
Ha urlato negli spogliatoi. Poi, trovata 

la calma, ha risposto a quei tifosi che sì 
erano scagliati contro Bolchi: «L'alle
natore gode l'incondizionata fiducia 
del presidente, che conta più di tutti 
visto che è il padrone della società., 

A contrastare la sua furiaci ha pen
salo Dino Zpff che, con la calma che 
lo ha sempre distinto, ha cercato di 
gettare acqua sul fuoco: «Abbiamo 
vinto perché siamo scési in campo più 
convinti dei nostri mezzi. Ci è andata 
bene perché dopo II gol abbiamo gio
cato di rimessa. Però contro questa 
Juve, cosi ben amalgamata, decisa, 
per niente sprecona, il Pisa non avreb
be potuto fare molto». O L.C. 
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